
Per 3.500 ragazzi ieri è 
stato un giorno speciale: i 
giovani giurati del Giffoni 
Experience hanno votato 
per decidere le opere 
cinematografiche vincitrici 
di questa 44esima edizione 
del Giffoni Film Festival. 
Divisi in cinque fasce d'età, 
dai +3 ai +18 anni, i 3.500 
giurati del più famoso 
festival del cinema per 
ragazzi del mondo hanno 
espresso le loro preferenze 
dopo aver visionato 

GIURATI AL VOTO, OGGI I VERDETTI 

attentamente i moltissimi 
film in gara per otto giorni. 
Una decisione difficile e 
di grande responsabilità 
come ben sanno i ragazzi 
che con trepidazione hanno 
svolto il delicato  compito. 
Difficile fare previsioni visto 
che l'occhio dei  giovani 
giurati di Giffoni ha una 
sensibilità sicuramente 
diversa da quella dei critici 
adulti. Oggi verranno 
proclamati i film vincitori 
nel corso della cerimonia 

di premiazione di questa 
ultima intensa giornata 
del GFF 2014. Opere di 
grande impatto emotivo, 
quelle di questa edizione 
del festival, incentrate sulle 
tematiche più disparate, 
dall’amicizia all’amore 
tormentato, dalle differenze 
economiche e sociali 
all’omosessualità, sino al 
tema dell’incomunicabilità 
generazionale tra genitori 
e figli: tra lungometraggi e 
corti, in concorso e fuori, 

sono 163 in tutto le opere, 
selezionate tra 3700 
produzioni di 82 paesi, che 
i giurati di questa 44esima 
edizione dal tema “Be 
different” hanno visionato 
suddivisi nelle categorie 
Elements +3 (3-5 anni), 
Elements +6 (6-9 anni), 
Elements +10 (10-12 anni), 
Generator +13 (13-15 anni), 
Generator +16 (16-17 anni), 
Generator +18 (dai 18 anni 
in su) e Masterclass (18-25 
anni).
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La sua passione per il Giffoni Film Festival è nata da giurato, nel 1984. E continua ancora oggi, visto che Pietro Rinaldi è 
diventato un imprenditore ma è anche il presidente di Giffoni Experience. "Quando partecipai per la prima volta al Festival 
- racconta - avevo 13 anni. Rimasi folgorato, ma il legame con questa manifestazione era nel mio destino visto che sono 
nato nel 1971, l'anno in cui nacque il festival". Rinaldi parla delle migliaia di ragazzi delle giurie, che condividono dieci 
giorni di "una grande esperienza formativa e umana. Ci sono anche psicologi - prosegue - che ci studiano, per capire 
come la socializzazione che avviene durante i giorni del festival possa aiutare i ragazzi a crescere. Qui vivono insieme e 
conoscono altre culture, abbiamo ad esempio ragazzini iracheni e israeliani che fanno amicizia e lavorano insieme. Questa 
è un'esperienza di conoscenza dell'altro che sarà importante nella loro formazione e che ci rende orgogliosi". Giffoni, 
insomma, unisce: "Di più - sottolinea - Direi che fa bene alla salute. E infatti anche quest'anno abbiamo dieci giurati 
pazienti dell'Ospedale Bambino Gesù di Roma, accompagnati dai medici che li seguono per far vivere loro un'esperienza 
utile anche alla loro terapia". Rinaldi è testimone diretto della crescita del GFF: "All'inizio si svolgeva tutto in due sale del 
paese, il "Moderno" e il "Valle", che oggi non ci sono più. Ma nel frattempo è nata la cittadella, aperta tutto l'anno, con una 
sala cinematografica da 700 posti per Giffoni e tutta la zona dei Monti Picentini", spiega Rinaldi che guarda già ai prossimi 
progetti, a partire dalla Multimedia Valley, che completerà la dotazione infrastrutturale di Giffoni. "L'idea - spiega - è stata 
sviluppata dal direttore artistico Claudio Gubitosi durante gli anni di Bassolino in Regione Campania, ma è proseguita ed è 
stata ora finanziata dalla giunta Caldoro, a testimonianza che il progetto va oltre ogni colore politico". I primi venti milioni 
sono stati già stanziati, ora la sfida è rendicontare entro il 31 dicembre 2015, per non perdere i fondi europei: "Ce la faremo 
- spiega Rinaldi - Il comune di Giffoni ha già iniziato le procedure per le gare di appalto. Bisognerà espropriare terreni per 
180.000 metri quadrati accanto all'attuale cittadella: lì nasceranno due sale cinematografiche, un'arena da seimila posti 
a sedere per i concerti, e il Museo del tempo con tutte le opere legate al mondo del cinema che ci hanno donato in questi 
anni, come la mano di King Kong e l'ET originale di Rambaldi. Ma ci saranno anche aule per la formazione che ospiteranno 
una scuola di cinema e una struttura per le start up sulle nuove tecnologie e i media". L'idea è trasformare Giffoni in un 
polo sempre più forte dello spettacolo 2.0, attivo tutto l'anno. Ma senza perdere la sua anima, dedicata ai ragazzi: "Quella 
viene tramandata di generazione in generazione - conclude Rinaldi - e infatti i miei figli, di 15 e 10 anni, sono qui in giuria".
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“Noi come Boldi e De Sica? Magari riuscissimo negli 
stessi record di incassi. Già raggiungere i traguardi di Bud 
Spencer e Terence Hill o di Gianni e Pinotto per noi sarebbe 
fantastico” . Paolo Ruffini e Frank Matano ieri a Giffoni per 
parlare del loro secondo film insieme in uscita il 9 ottobre, 
giocando sul titolo della commedia per commentare 
l'accoglienza riservata loro dai giurati del Giffoni Experience 
e del pubblico assiepato sul Blue Carpet per strappare 
loro un autografo. Con ‘Tutto Molto Bello’, infatti, la coppia 
Ruffini&Matano ha deciso di rincontrarsi sul set dopo 
‘Fuga di Cervelli’. "Abbiamo appena finito di girare ed è 
stato davvero tutto molto bello. È una commedia molto 
felice - ha detto Paolo Ruffini, per la seconda volta dietro la 
macchina da presa - C'è bisogno di felicità, soprattutto in 
tempi di crisi. L'infelicità provoca sofferenza, la sofferenza 
porta alla cattiveria, che si manifesta soprattutto sui 
social", ha affermato rivolto ai ragazzi che ormai sulle 
piattaforme digitali social ci vivono e che hanno in Frank 
Matano un vero beniamino (tanto da rimproverargli di 
non aggiornare la sua pagina da tempo). Nato sul web, 
approdato in tv e ormai crossmediale, Matano ha ricordato 
la sua esperienza qualche anno fa come inviato del Giffoni 

"A GIFFONI È TUTTO MOLTO BELLO",
PAROLA DI RUFFINI E MATANO

LA SIMPATICA 
COPPIA: “NOI 
COME BOLDI E DE 
SICA? MAGARI!”
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"A GIFFONI È TUTTO MOLTO BELLO",
PAROLA DI RUFFINI E MATANO

Film Festival: "Ricordo di aver intervistato Susan 
Sarandon e di aver chiacchierato con lei 'a tarallucci 
e vino'. Giffoni resta il mio festival preferito, fatto 
dai giovani per i giovani". Nell’immediato Matano 
tornerà prestissimo sul set, proprio in Campania: 
“Dal 2 settembre - ha rivelato - inizierò a Napoli le 
riprese del film ‘Che bella sorpresa’ di Alessandro 
Genovese con Claudio Bisio”. A chi gli ha chiesto 
se sarà giudice di Italia’s Got Talent su Sky ha 
risposto: “Non so niente”, con il tono sornione del 
più classico ‘no comment’. Multitasking anche 
Ruffini che si divide tra la regia cinematografica, la 
conduzione tv, il teatro: "A me piace far tutto, non 
ho preferenze. Siete voi a 'votarci', a scegliere cosa 
sia meglio fare. Il nostro mestiere è molto interattivo 
ormai, molto democratico", ha scherzato Ruffini 
che ha commentato così il tema Be Different: "È un 
messaggio bellissimo: la cosa bella della comicità 
è che le comicità sono tutte diverse tra loro e 
ognuno di noi ha un sorriso diverso". E il consiglio 
spassionato ai ragazzi è: "Siate curiosi", come lo 
sono loro per primi.
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Una strana coppia alla Masterclass del Giffoni Experience 
di ieri: il regista salernitano Sydney Sibilia e l’attore romano 
Paolo Calabresi. Insieme hanno conquistato il pubblico 
raccontando l’Italia dei precari con la commedia Smetto 
Quando Voglio. “L’idea è nata dopo aver letto un articolo 
giornalistico sulle vicende di due laureati in filosofia 
che avevano trovato lavoro come netturbini a Roma - 
esordisce il regista - Ne ho parlato con lo sceneggiatore 
Valerio Attanasio e in circa un anno abbiamo ultimato la 
sceneggiatura”. Un’opera prima che ha trovato il sostegno 
di un produttore affermato come Domenico Procacci: “Ho 
provato a fare una commedia diversa e la Fandango ha 
sposato subito il progetto - prosegue Sibilia - Sarà anche 
vero che in un periodo difficile come questo i produttori 
non amano rischiare, ma forse è anche vero che quasi 
nessuno propone idee originali”. Uno dei giurati suggerisce 
un parallelo tra Smetto Quando Voglio e un mostro sacro 
della commedia italiana, la saga di Fantozzi; Sibilia coglie 
l’occasione per rivelare i suoi modelli di riferimento: “Le 
storie del tragicomico ragioniere mescolano comicità pura 
e satira sociale. Io ho voluto fare un film che contenesse 
tutti e due questi aspetti, che sono il mix indispensabile 
per far divertire lo spettatore. Io però sono cresciuto con le 
commedie americane, sono state loro a formare il mio gusto 
e il mio stile. Ho amato Salto nel Buio di Joe Dante e Ritorno 
al Futuro di Robert Zemeckis, anche se quando l’ho detto a 
Nanni Moretti, qualche sera fa, in occasione della rassegna 
“Bimbi Belli”, mi ha rimproverato perché non ho visto i film 
di Bergman”. Sulla lavorazione di Smetto Quando Voglio 
dice la sua anche Calabresi: “Sydney ha selezionato gli 
attori attraverso i provini. Ha scelto i più bravi, e solo dopo 
ci ha assegnato i ruoli. Per un film che parla di meritocrazia, 
non poteva esserci miglior metodo di selezione”. I giurati 
lo identificano con l’elettricista Augusto Biascica, uno dei 
personaggi di Boris, la serie tv che prende in giro le fiction 
italiane: “Biascica in origine era un personaggio burbero, 
che godeva a maltrattare i più deboli. Poi abbiamo deciso 
di dargli un contrappunto, di farlo diventare uno yeti dal 
cuore d’oro. In fin dei conti  è un uomo buono anche 
se non riesce a esprimere un concetto. Ma per rendere 
credibile un personaggio è fondamentale avere un buon 
copione. È difficile essere credibili se si recitano dialoghi 
a dir poco inverosimili, e di copioni improbabili ne leggo 
tanti”. I due ospiti parlando proprio del loro film che 

SIBILIA E CALABRESI: “I PRODUTTORI NON 
RISCHIANO, MA MANCANO LE IDEE ORIGINALI”

racconta di un gruppo di ricercatori universitari che tenta 
di uscire dalla precarietà producendo e spacciando una 
nuova droga, dicono:  “Non vogliamo dare messaggi né 
abbiamo soluzioni ma se ci chiedete cosa pensiamo della 
legalizzazione delle droghe leggere è che andrebbe fatta. 
Non so quali droghe leggere debbano essere legalizzate, 
bisognerebbe chiederlo a Giovanardi", ha ironizzato l'attore. 
"I film comici possono aiutare a capire problemi seri - ha 
spiegato il 33enne regista che, assieme a Calabresi, 
ha ricevuto l’Explosive Talent Award - volevo raccontare 
la storia di un gruppo di ricercatori che avrebbe diritto 
nella vita a fare quello che sa fare e invece è costretto 
ad adattarsi". Calabresi parla anche del suo impegno nel 
programma TV di Italia 1, Le Iene: "E' un programma che 
si fa da 18 anni e per rimanere allo stesso livello occorre 
molto lavoro - ha spiegato l'attore - Momenti difficili ce ne 
sono stati tanti: una volta mi sono finto un rumeno a Roma 
e ho rischiato di essere accoltellato da un gruppo di miei 
concittadini". Progetti futuri in comune per Sydney e Paolo: 
“Stiamo girando una mini-fiction per Rai Due, Zio Gianni 
-annuncia l’attore - È stata scritta dal collettivo The Pills e 
racconta di un cinquantenne che perde il lavoro e la moglie 
e va vivere con tre ventenni”. Sydney ha in cantiere anche 
il suo secondo lungometraggio: “Ma posso solo dire che 
sarà un’altra commedia e sarà prodotta nuovamente da 
Fandango”.
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MARTA GASTINI, DAL SOGNO DELLA DANZA 
ALLA FICTION INTERNAZIONALE “I BORGIA”
“Non ho mai voluto pormi dei limiti rispetto ai miei obiettivi e 
agli altrettanti desideri. Ho voluto essere diversa, rispettando 
la mia etica e i miei principi, perseguendo il mio sogno 
con impegno e studio, forte di una crescita assolutamente 
positiva”. Ha le idee chiare Marta Gastini, la giovane attrice 
divenuta il simbolo dell’affermazione professionale al di fuori 
dei confini nazionali. Cresciuta con il sogno della danza, la 
bella piemontese ha già scalato alcune delle vette artistiche 
più ardue, divenendo protagonista di pellicole complesse 
e controverse, con accanto professionisti internazionali. 
“Ho avuto l’onore di poter essere parte di alcuni dei set 
più interessanti degli ultimi anni”, ha chiarito ieri al GFF 
la magistrale ‘Giulia Farnese’, uno dei tanti personaggi 
cuciti appositamente per la venticinquenne. “Dalla fiction I 
Borgia, una coproduzione di spessore che mi ha permesso 
di calarmi nei panni di una figura femminile pregna di 
contraddizioni, passando per la commedia Io e Marylin, un 
film capace di divertirmi ed emozionarmi, fino a toccare 
campi sconosciuti come l’horror con Dario Argento e 
Anthony Hopkins. Questi ultimi due, in maniera particolare, 
mi hanno fatto ricredere sulla mia versatilità artistica, 
sulla capacità spesso silente di divenire altro da sé”. Una 
ragazza semplice e ancora capace di emozionarsi, Marta 
Gastini ha salutato il Giffoni Film Festival con un pizzico di 
commozione. “I colleghi mi avevano parlato benissimo di 
questo Festival, della giovane giuria presente in sala, ma 
non avrei mai immaginato di sentirmi messa a nudo al 
vostro cospetto. Voi siete stati migliori di qualunque altro 
riconoscimento”.

“I MAESTRI ARGENTO E 
HOPKINS MI HANNO FATTO 
RICREDERE SULLE
MIE CAPACITÀ” HA 
CONFESSATO L’ATTRICE A 
GIFFONI
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ALESSIA PIOVAN: “I REGISTI ITALIANI
HANNO UNA MARCIA IN PIÙ”
Modella da quando aveva tre anni, attrice ne "La ragazza 
del lago", in "Nine" di Rob Marshall e in "Cam Girl", Alessia 
Piovan ha affrontato ieri i ragazzi della categoria Elements 
+10 con estrema disinvoltura ed entusiasmo. “Ho sempre 
amato il cinema, la moda è stata solo un passaggio - ha 
confessato ai giurati del Giffoni Experience - non mi sono 
mai montata la testa, questo è solo un lavoro”. La Piovan 
è stata testimonial della campagna contro l'anoressia per 
le sfilate di Milano della stagione Primavera-Estate 2009, 
mentre il suo ultimo lavoro, "Cam Girl", è uscito a maggio 
2014. “I provini sono la cosa peggiore per un attore - ha 
continuato - in due o tre minuti devi dimostrare tutto. È 
esattamente come l’interrogazione a scuola”. Poi ai ragazzi 
ha raccomandato: “Date molta importanza alla vostra 
formazione. Ho lasciato la scuola subito dopo la maturità, 
ma tornerei tra i banchi molto volentieri perché sento di 
avere delle lacune”. Tanti i sogni nel cassetto per l’artista 
veneta che alle passerelle continua a preferire il fascino del 
grande schermo: “Vorrei continuare a lavorare in Italia  - ha 
concluso - credo che i registi italiani abbiano una marcia 
in più. Tra gli attori con cui vorrei confrontarmi sul set ci 
sono sicuramente Leonardo di Caprio, Luca Argentero ed 
Elio Germano”. Ad Alessia Piovan è stato consegnato, tra gli 
applausi del pubblico, l’Explosive Talent Award.

“IL MIO SOGNO È 
LAVORARE CON DI 
CAPRIO,
ARGENTERO E 
GERMANO”
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NEL 2015 IL PRIMO "GIFFONI 
GEORGIA", IL 4 OTTOBRE 
GIFFONI DAY A TBILISI

Nel 2015 ci sarà il primo "Giffoni Georgia". Ad annunciarlo Nana 
Janelidze, direttrice del Fondo Cinematografico Georgiano ospite al 
GFF dove si è celebrato venerdì il Focus on Georgia Day. 
L’evento seguirà il format di grande successo del Giffoni Experience 
che, a 44 anni dalla sua nascita, è un’idea sempre giovane e 
innovativa quale unico esempio di festival esperienziale che catalizza 
attrazione a livello mondiale e viene richiesto in altre regioni 
d’Italia e all’estero per la sua capacità di creare energia attraverso 
l’aggregazione dei giovani. Una formula duttile, capace di adeguarsi 
a ogni contesto geografico, modificandosi e articolandosi a seconda 
delle diverse esigenze, esprimendo sempre lo spirito e l’energia di 
Giffoni nel pieno rispetto delle specificità territoriali. La strategia è 
quella di mettere le proprie competenze a disposizione di festival, 
enti e istituzioni culturali italiane e internazionali che adottano il 
modello Giffoni. Una mission che promuove non solo un’eccellente 
brand culturale italiano, ma anche il territorio in cui nasce (la Regione 
Campania e la Provincia di Salerno al punto di essere ormai anche 
un volano di turismo), valorizzando allo stesso tempo le produzioni 
cinematografiche italiane ed europee nel mondo. Proprio partendo da 
questi fondamenti il Georgia National Film Found, diretto dalla regista 
Nana Janelidze, ha invitato il direttore Gubitosi a visitare Tbilisi, lo 
scorso gennaio, per una serie d’incontri istituzionali che ha portato alla 
firma di un accordo triennale per l’organizzazione del festival Giffoni 
Georgia. L’evento sarà preceduto da un Giffoni Day che si terrà a 
Tbilisi il prossimo 4 ottobre.
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A DICEMBRE LA SECONDA EDIZIONE 
DELL’AJYAL YOUTH FILM FESTIVAL 

Obiettivi comuni tra il Doha Film Institute e il 
Giffoni Experience, uniti dallo stesso interesse 
per il cinema dei ragazzi e l’impegno sociale 
ed umanitario, in sinergia con la fondazione 
Education Above All ed il Festival del Cinema del 
Qatar. Fatma Al Remaihi, direttrice dell’Ajyal Youth 
Film Festival, che ospiterà per la sua seconda 
edizione a dicembre in Qatar il GFF, ha parlato 
ieri della collaborazione con Giffoni come di “un 
privilegio che cambia le vite dei giovani di tutto 
il mondo e dei giurati introdotti a tante culture, a 
contatto con ragazzi di 52 paesi.  Un’esperienza 
che li rende più tolleranti e portatori di un 
messaggio da ricondurre nei loro paesi di origine 
e da condividere con i propri amici e le proprie 
famiglie”. L’impegno di questa edizione del 
festival che si terrà in Qatar, e vedrà tra i giurati 
anche ragazzi italiani, è tanto sentito da Fatma 
Al Remaihi che durante l’incontro di ieri mattina, 
coordinato dal direttore artistico del GFF Claudio 
Gubitosi, ha esternato il suo desiderio di voler 
istruire i giovani giurati mostrando loro i migliori 
film dal mondo, arricchendo le loro vite. Un 
percorso che continua, secondo Michael Petrovic, 
Head of production della fondazione Education 
Above All, organizzazione non governativa fondata 
e presieduta da Sua altezza Sheika Moza Bint 
Nasser, con la scolarizzazione dei minori che 

vivono nelle zone più disagiate del mondo. “Riuscire a raggiungere 
l’obiettivo di dare un’istruzione di base a ogni bambino è per noi 
fondamentale - ha affermato Petrovic - e stimolare la cooperazione 
culturale tra diversi paesi è una cosa di cui andiamo fieri, come anche 
promuovere la loro crescita culturale. Quello che avviene ogni anno 
a Giffoni è unico ed è un nostro desiderio espandere e migliorare i 
rapporti tra queste due nostre importanti realtà”.
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IL MAGISTRATO ANTONIO MARINI 
INCONTRA LA MASTERCLASS

I temi della giustizia al centro dell’incontro della 
Masterclass del Giffoni Experience di ieri con Antonio 
Marini, Avvocato Generale presso la Procura Generale 
della Corte d’Appello di Roma. Marini, nel corso della sua 
lunga e prestigiosa carriera di magistrato, si è interessato 
di processi di grandissimo rilievo, legati al terrorismo e 
agli anni di piombo, come il processo Moro, o ad eventi 
che hanno avuto una vastissima eco come nel caso 
dell’attentato a Papa Wojtyła. Ma anche il cinema ha 
avuto un ruolo nella sua carriera, soprattutto in riferimento 
ai film che venivano incriminati per oscenità, perché 
considerati offensivi del comune senso del pudore, 
posti sotto sequestro e in alcuni casi condannati alla 
distruzione. Marini, in particolare, si è occupato del caso  
di “Ultimo tango a Parigi” di Bertolucci. “Nella mia carriera 
- ha raccontato ai ragazzi del GFF - ho fatto il giudice a 
latere in Corte d’Assise. Si è trattato di un ruolo che mi ha 
insegnato molto perché ho avuto l’occasione di ascoltare, 
nei processi, le ragioni dell’accusa e quelle della difesa. È 
stata un’esperienza molto formativa se si considera che il 
nostro compito ed il nostro dovere è quello di accertare la 
verità e fare in modo che la giustizia sia sempre più equa 
e più giusta. In Italia si sono fatti grandi passi in avanti nel 
campo della giustizia. Oggi gli strumenti sono cambiati e 
forniscono maggiori garanzie. Bisogna crederci e fare di 
tutto perché la legge sia davvero uguale per tutti”.
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PAOLO GIORDANO: "IL TALENT PIÙ CRUDELE 
DELLA STORIA? SANREMO" 

Era una delle masterclass più attese di questa edizione e non 
ha tradito le aspettative, quella che si è tenuta venerdì al Giffoni 
Experience con Paolo Giordano, moderata da Ettore Di Lorenzo. 
Giornalista, membro della Commissione Artistica di Sanremolab 
e Area Sanremo, commissario esterno del talent show 'Amici', 
ma anche reporter e primo giornalista occidentale ad entrare a 
Kabul dopo l'embargo dell'ONU, Paolo Giordano ieri a Giffoni ha 
messo al servizio dei ragazzi la sua esperienza e professionalità in 
un dialogo aperto e coinvolgente che ha trascinato i ragazzi in un 
flusso di pensieri e parole per quasi 2 ore. Il tema centrale della 
Masterclass è stato la musica, di oggi e di ieri, la sua evoluzione, la 
sua comunicazione. "E' incredibile - ha detto il giornalista - come oggi 
si fatichi a parlare di generi musicali. Con piattaforme come Spotify 
o TIMmusic, è possibile passare dall'ascolto del rap a quello del pop, 
dall'indi al rock la metal, in pochi minuti. Non è più come comprare 
fisicamente un vinile e mettersi in religioso ascolto". "Da un lato - ha 
proseguito Giordano - voi nativi digitali siete molto fortunati ad avere 
a disposizione un serbatoio così ampio, dall'altro forse si è persa 
un po' la capacità di mantenere viva l'attenzione solo su una cosa". 
Commentando i passaggi radiofonici del momento Giordano ha detto: 
"Da sempre la musica popolare leggera è uno dei termometri più 
attendibili dello zeitgeist, ossia dello spirito del tempo". E restando 
sul presente: "I nuovi cantautori oggi sono i rapper, con tutti i limiti 
e le riserve del caso. I cosiddetti cantautori di terza generazione (da 
Brunori Sas a Luci della Centrale elettrica) sono per forza più elitari, 

hanno un linguaggio più ricercato e sono per 
lo più sganciati dai temi che interessano la 
stragrande maggioranza dei ragazzi under 30". 
Uno scambio appassionato di opinioni ha animato 
anche l'argomento talent show che ha diviso le 
opinioni dei ragazzi in sala. "Il talent show più 
crudele della storia? Il Festival di Sanremo dove 
i giovanissimi si giocavano in tre minuti il loro 
futuro (salvo eccezioni come i negramaro) - ha 
affermato Giordano - Ora ci sono i talent show 
che, piacciano o no, generalmente consentono 
tante prove d'appello prima dell'eliminazione 
definitiva. All'Ariston ciò non accadeva. E nessun 
critico musicale l'ha mai ritenuto un rituale 
selvaggio". Da professionista, Giordano ha voluto 
dare un consiglio alle nuove leve del giornalismo: 
"Cercate un futuro aperto, libero, imprevedibile 
e sganciato dai pregiudizi e dai vincoli 
gerarchici che spesso rallentano l'evoluzione 
di questa professione. Voi oggi potete godere 
di un privilegio inedito: la possibilità infinita di 
aggiornarsi e scoprire tendenze nuove". Foto e 
ancora scambio di ultime opinioni hanno chiuso 
l'incontro, con i ragazzi ancora curiosi che hanno 
accompagnato il giornalista fino all'uscita con le 
ultime domande.
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DE MITA: "PROVIAMO A RILEGGERE LA 
TRADIZIONE DENTRO LA CONTEMPORANEITÀ, 
PROPRIO COME IL GFF CI HA INSEGNATO"

“L’Irpinia è un territorio al quale sono intimamente 
legato, una terra straordinaria ricca di tante terre”. Così il 
direttore artistico del Giffoni Experience, Claudio Gubitosi, 
ha introdotto l’incontro di presentazione del progetto 
“Sistema Irpinia per la Cultura Contemporanea” che 
si è svolto ieri mattina presso la sala conferenze della 
Cittadella del Cinema di Giffoni. Per l’occasione è stato 
proiettato un estratto del documentario “L’Irpinia che 
guarda il mare” del registra Nicolangelo Gelormini che ha 
preso parte all’incontro. «Il titolo del documentario - ha 
dichiarato Gelormini - prende spunto da un’opera di Luigi 
Mainolfi, uno dei sei artisti di via Varco di Rotondi, artisti 
dalla riconoscibilità internazionale di cui ho raccontato 
il processo creativo ed anche il rapporto con il territorio. 
L’Irpinia ha una possibilità artistica e culturale. Si tratta 
di un’area poco conosciuta sotto alcuni punti di vista 
e per questo si è preservata». “Sistema Irpinia per la 
Cultura Contemporanea”, con la direzione artistica di 
Maria Savarese, è un contenitore che, attraverso eventi 
multidisciplinari di alta valenza culturale e di risonanza 
mediatica nazionale e internazionale, dedicati alle arti visive, 
al cinema, alla fotografia, al teatro, si pone l’obiettivo di 
valorizzare e promuovere le eccellenze artistico-culturali 
irpine. Ha partecipato all’incontro anche il deputato 
Giuseppe De Mita: «L’Irpinia è una sorta di terra dei 
padri per chi vuole riscattare se stesso dentro l’attuale 

condizione di modernità omologante. Abbiamo avviato 
questo percorso e le discussioni fatte con Claudio Gubitosi 
ci hanno aiutato a capire che la rappresentazione di questa 
condizione non può avvenire attraverso il ricordo inteso 
come nostalgia. Il ricordo deve servire per cambiare il 
futuro, non può essere l’evocazione stanca della memoria. 
Rispetto a due anni fa, quando abbiamo incrociato il Giffoni 
Experience, abbiamo, più o meno volontariamente, fatto un 
salto di qualità e abbiamo iniziato a rileggere la tradizione 
dentro la contemporaneità, e questo grazie all’esempio di 
Giffoni che rappresenta il capovolgimento di qualunque 
paradigma tradizionale. Giffoni ha trovato una chiave di 
lettura della propria condizione, anche l’Irpinia intende 
muoversi lungo questo solco». Presente all’incontro anche 
Piero Mastroberardino, storico imprenditore irpino, che a 
Giffoni ha parlato della sua esperienza artistica attraverso 
la scrittura e le arti figurative. «La proposta che sento di 
fare - ha concluso il direttore Claudio Gubitosi - è quella 
di riprendere le nostre discussioni per provare, attraverso 
la piattaforma di Giffoni Experience, a portare nel mondo il 
sistema Campania. A questo proposito solleciterò il ministro 
della cultura macedone perché nell’ambito della nostra 
iniziativa a Skopje ci sia una rappresentanza dell’arte e della 
cultura irpina. Un discorso che possiamo avviare anche per 
la Georgia e per il Qatar».
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GIFFONI E CONAD PER MIGLIORARE 
L’EDUCAZIONE ALIMENTARE GIOVANILE

Il Giffoni Experience è anche formazione alla nutrizione. Grazie alla 
partnership tra il Giffoni Film Festival e il marchio Conad, ha avuto 
luogo ieri a Giffoni un workshop focalizzato sul tema dell’educazione 
alimentare giovanile. “Sono ancora troppo frequenti tra i piccoli 
le abitudini alimentari scorrette - ha dichiarato Giuseppe Zuliani, 
Direttore Marketing e Comunicazione Conad - I dati riscontrati 
nel 2012, all’interno del Sistema di sorveglianza Okkio alla Salute 
promosso dal Ministero della Salute e dal Centro per il controllo e 
la prevenzione delle malattie, hanno tracciato una situazione ancora 
particolarmente preoccupante quanto a sovrappeso dei bambini 
italiani. Sebbene si riscontri una piccola diminuzione di bambini obesi 
di 8-9 anni, l’Italia resta ai primi posti d’Europa per sovrappeso e 
obesità nell’infanzia”. Una fotografia impietosa per un Paese sempre 
più distante dalla sana Dieta Mediterranea. “La rilevazione, che ha 
coinvolto 46.492 bambini appartenenti a 2.623 classi terze della 
scuola primaria, ci ha palesato un 22,1% di bambini di 8-9 anni in 
sovrappeso rispetto al 23,2% del 2008/09 (-1,1%) e il 10.2% in 
condizioni di obesità, mentre nel 2008/09 lo era il 12% (- 1,8%). Le 
percentuali più elevate di sovrappeso e obesità - ha concluso Zuliani 
- si riscontrano nelle regioni del Centro-Sud: in Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia e Basilicata l’eccesso ponderale riguarda più del 
40% del campione, mentre Sardegna, Valle d’Aosta e Trentino-Alto 
Adige sono sotto il 25%”.
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GIFFONI 
MUSIC 
CONCEPT
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CONTINUA IL GIFFONICAMP 
PER CREARE NUOVA OCCUPAZIONE, 
INVESTIMENTI E INNOVAZIONE

ItaliaCamp, il network che collega chi ha una buona idea con quanti hanno la 
forza di realizzarla, e il Giffoni Experience hanno dato vita ieri al GiffoniCamp, il 
barcamp dedicato a innovazione, investimenti e nuova occupazione. Nel corso 
dell’iniziativa esperti del mondo dell’accademia, delle istituzioni, delle aziende 
e dell’informazione regionali e nazionali si sono confrontati con chi ha proposto 
idee e soluzioni per individuare le vie attraverso cui investimenti in innovazione 
possano dar vita a nuova occupazione. Giovani e professionisti sono stati 
quindi protagonisti di un barcamp volto a valorizzare le migliori best practice 
che permettano la crescita del territorio e del Paese. GiffoniCamp è frutto 
della partnership tra l’Associazione ItaliaCamp e il Giffoni Film Festival, nata 
lo scorso anno con l’obiettivo di realizzare un hub permanente di progettualità 
e una piattaforma web aperta 365 giorni l’anno attraverso cui valorizzare 
idee innovative e promuovere appuntamenti per illustrare le best practices 
emerse dal territorio a finanziatori, aziende e imprenditori per poterne valutare 
la fattibilità e generare impatti sociali ed occupazionali positivi sul territorio 
campano in primis e in tutto il Mezzogiorno in generale. La seconda edizione 
del GiffoniCamp ha visto la partecipazione di Claudio Gubitosi, direttore 
del Giffoni Experience, Fabrizio Sammarco, presidente dell’Associazione 
ItaliaCamp, Antonio Somma, coordinatore di ItaliaCamp Campania e Paolo 
Russomando, sindaco di Giffoni Valle Piana e presidente Fondazione Giffoni. 
Nel corso dell’incontro sono state presentate e dibattute le modalità con cui 
investire in innovazione in Italia e nel Mezzogiorno grazie agli interventi di 
Domenico Arcuri, Amministratore Delegato Invitalia, Giovanni De Caro, Investor 
Manager Atlante Venture, Giuseppe De Nicola, Coordinatore Premio Best 
Practices Confindustria Salerno, Antonio Prigiobbo, Direttore Vulcanicamente 
e Alessandra Rosati, Responsabile Ricerca e Sviluppo di Biouniversa, Spin-Off 
dell'Università degli Studi di Salerno.
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LA PINA TRA LIBRO E CORTO:
È DI SCENA LA DIVERSITÀ

Il suo vero nome è Orsola Branzi, ma tutti la conoscono come La 
Pina, personaggio di punta di Radio Deejay. Di natali fiorentini, classe 
1970, la Branzi scopre il rap a Bologna, ma solo a Milano inizia il 
suo percorso da deejay e cronista metropolitana in rima. Alla fine 
degli anni Ottanta frequenta la scena del rock indipendente milanese 
e dopo le scuole superiori è a Bologna dove si iscrive a Scienze 
dell’Educazione e scopre l’arcipelago dell’hip hop italiano. Con un 
gruppo di amiche, Le Pine, si cimenta con le prime canzoni, ma è 
con il definitivo ritorno a Milano che entra stabilmente nel circuito 
hip hop, affiancando la posse varesina degli Otierre con la quale si 
esibisce al Palatrussardi in una serata come opening act dei Public 
Enemy. Sono loro a produrre il suo primo album, “Il CD della Pina” 
(1995) che vede la partecipazione di Esa, Polare e DJ Vigor. Con la 
posse nasce un’unione artistica che si protrarrà nel tempo attraverso 
le sue successive personali uscite discografiche, “Piovono Angeli” 
(1998) e “Cora” (2000) con i Soul Kingdom. Tra le collaborazioni più 
importanti c’è quella del 2002 con Giuliano Palma per l’album “GP” di 
cui è co-produttrice ed autrice dei testi. Ai microfoni di Radio Deejay 
approda nel 1994: insieme ad Albertino partecipa alla trasmissione 
”Venerdì Rappa” (poi “One-Two One-Two”) curando la posta degli 
ascoltatori. Due anni dopo su Radio Due conduce “In aria”, e nel 1997 
la striscia pre-serale televisiva “Sanremo in Aria” insieme a Platinette. 
Nel 1998 inizia l’avventura con Station One grazie alla sit-com 
radiofonica pomeridiana “Otto tette sotto un tetto”. Il ritorno a Radio 
Deejay è datato 1999 dove si occupa della messa in onda di “Pinup” 
in chiusura della fascia serale del lunedì, poi le viene affidato lo 
spazio del mattino “Bonjour Finesse” dove il suo bulldog Cora riveste 
il ruolo di opinionista. Nel 2002 iniziano le collaborazioni televisive: 

sul canale satellitare Gay Tv conduce "Sesso 
in condotta" e "A letto con La Pina", magazine 
notturno per parlare di sesso senza tabù. È 
autrice del dating show "La sottile linea rosa" su 
Fox Life. Attualmente è in onda su Radio Deejay 
con "Pinocchio", “programma di alleggerimento” 
nella fascia del drive time che conduce dal 
2001. Il fascino della pellicola non poteva 
lasciare indifferente un personaggio poliedrico 
come quello de La Pina: al Giffoni Experience, 
infatti, l’amata voce di Radio Deejay presenterà 
oggi il suo primo cortometraggio. Si tratta di un 
adattamento del suo libro, "Il pianeta dei calzini 
spaiati", una favola ispirata ai temi più attuali di 
questo periodo: il rispetto per le diversità ed i 
matrimoni omosessuali. Partendo dalla metafora 
dei calzini spaiati, La Pina racconta di un pianeta 
in cui i calzini soli sono scappati per trovare 
l'amore, senza più la costrizione di passare la 
vita accoppiati con chi non si è scelto. Un pianeta 
libero dove un calzino a pois può sposarsi con un 
gambaletto e una parigina gira a braccetto con 
un calzino corto di spugna. Un modo divertente 
per parlare di argomenti importanti con il sorriso 
e lo spirito giusto, che si intona alla perfezione 
con il tema Be Different di questa edizione del 
GFF.







GFFXTUTTI 
Giffoni Experience non è solo cinema. 
Durante i 10 giorni del festival, sono 
tanti gli eventi in giro nei diversi luoghi 
di Giffoni Valle Piana.  Un cartellone 
ricco di iniziative e attività dedicate 
a giovani e famiglie che trasforma il 
paese in un family village all’aperto 
ricco di proposte. Artisti di strada, 
parate, laboratori, street sport, 
burattini, teatro per bambini, mostre, 
mercatini di artigianato e degustazione 
di prodotti tipici oltre ai grandi eventi 
serali che arricchiranno e renderanno 
indimenticabile la Giffoni Experience 
2014.

PROGRAMMA ENTERTAINMENT 27 Luglio 
CITTADELLA DEL CINEMA
EVENTO
20:30 Baracca dei Buffoni (Arzano) presenta
FLEUR – parata itinerante

PARCO HOLLYWOOD
10:00/21:00 Coca-Cola Sport Village – Open Day
(ingresso aperto al pubblico, minori di 12 anni accompagnati da un adulto)

GIFFONI VILLAGE – CITTADELLA DEL CINEMA
08:00/10:00 Area Breakfast/Merenda
17:00/18:00
16:00/21:30 Laboratori didattici a cura dei partner del Giffoni Experience

ANTICA RAMIERA
17:00/21:00    Mostra d’Arte “Arte e Artisti, essere diversi da sempre” a cura dell’Associazione “Angelo Azzurro”

PIAZZA UMBERTO I
ANIMAZIONI
18:00/21:15 Differentestesso a cura dell’ANSPI

SPETTACOLO
22:30 Michele Cafaggi (Milano) presenta
FISH & BUBBLES – clownerie e giochi con acqua e bolle di sapone

GIARDINI FELLINI
QUALITY VILLAGE
17:00/24:00 Show Cooking a freddo / laboratori e stand di prodotti enogastronomici a cura dell’Associazione “Orchidea 
del Picentino”
MERCATINI
17:00/24:00 I mercatini “Differenti nella Continuità dell’Artigianato” a cura dell’Associazione “Angelo Azzurro”
SPETTACOLO
20:00 Il Teatro Viaggiante (Pavia) presenta
LA FAMIGLIA MIRABELLA
SPETTACOLO
21:15 Michele Cafaggi (Milano) presenta
FISH & BUBBLES – clownerie e giochi con acqua e bolle di sapone
SPETTACOLO
22:30 Gianluca Marra (Lecce) presenta
IL GRANDE LEBUSKI SHOW – spettacolo comico di teatro di strada

PIAZZA LUMIÈRE
BE DIFFERENT VILLAGE
18:00/23:00 Animazioni a cura della Ludoteca Playhouse (Giffoni)
18:00/23:00 Nerf Cup Experience a cura di Art Attack Advertising in collaborazione con Hasbro Italy

LARGO DE ROSSI
SPETTACOLO
19:45 e 21:45 Compagnia Ammuina Animation (Napoli) presenta
PASTROCCHIO ED IL MAGICO MONDO DELLE BOLLE DI SAPONE

CENTRO STORICO VIA DE ROSSI
GIOCHI PER FAMIGLIE
19:00/22:00 LUDOBUS di LEGNOGIOCANDO
A cura di Saltamartino di Pucci Manuel (S. Benedetto del Tronto)
ANIMAZIONI
19:00/22:00 Truccabimbi Weronique Art (Napoli)

PARCO PINOCCHIO
SPETTACOLO
18:30 e 19:45 Orazio Cerino e il Gruppo Bandistico “L. Rinaldi” (Giffoni) presentano
IL CARRETTO DEI SOGNI - narrazioni
SPETTACOLO
20:30 Gianluca Marra (Lecce) presenta
IL GRANDE LEBUSKI SHOW – spettacolo comico di teatro di strada

GIARDINO DEGLI ARANCI
SPETTACOLO
21:30 Compagnia “Le Nuvole” (Napoli) presenta
LA GRANDE MAGIA (dagli 8 anni)

PIAZZA ITALIA
SPETTACOLO
22:00 Il Teatro Viaggiante (Pavia) presenta
LA FAMIGLIA MIRABELLA

PIAZZETTA QUARTIERE BERLINGUER
ANIMAZIONI
18:30/22:00  Animazione, giochi e spettacoli – Ludoteca Il Paese delle Meraviglie (Giffoni)
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MUSICA, GRAN FINALE STASERA 
ALLO STADIO TROISI

Stasera ancora una grande sorpresa 
per il festival: gli Zero Assoluto tornano 
a Giffoni Valle Piana proprio per 
incontrare ancora una volta i giovani 
giurati e poter ricevere quella magica 
energia che solo loro sanno regalare. 
Gli Zero Assoluto, attualmente in 
studio di registrazione per finire il loro 
nuovo album che uscirà il 9 settembre, 
saranno sul palco dello Stadio Troisi 
per una perfomance d’eccezione 
con i loro piu’ grandi successi e 
un'anteprima del nuovo lavoro. Il gran 
finale partirà dalle ore 22.30 con 
l’idea di Don Joe dei Club Dogo che 
ha voluto trasformare per una sera lo 
Stadio Troisi in una grande discoteca 
a cielo aperto: sul palco alcuni dei 
piu’ importanti ed attuali dj italiani 
per una serata indimenticabile che il 
Giffoni Experience offre al pubblico e 
ai tantissimi giurati venuti da tutto il 
mondo. 

Frattanto si è chiuso con un grande 
successo il Giffoni Music Concept, 
organizzato da MN e che ha portato 
sul palco dello Stadio Giuseppe 
Troisi di Giffoni Valle Piana il meglio 
della musica rap, rock, pop e dance 
del panorama musicale italiano 
contemporaneo. negramaro, Giorgia, 
Deborah Iurato, Rocco Hunt, Coez, 
Gemitaiz & Madman, Emis Killa, sono 
solo alcuni dei nomi degli artisti ospiti 
che si sono alternati nell’arco di 10 
giorni sul palco del festival che ormai 
da più di 10 anni ospita la migliore 
musica italiana con attenzione anche 
alla musica emergente e ai nuovi 
talenti. I numeri sono stati esaltanti, 
nonostante il maltempo ogni concerto 
ha visto la presenza di migliaia di 
persone provenienti da tutta Italia. I 
fan hanno assistito a live speciali con 
sorprese ed iniziative dedicate solo al 
pubblico del Giffoni Music Concept. 

DJ RALF

GIULIA FROM ABOVE

ZERO ASSOLUTO

PINK IS PUNK

IN
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Tra i momenti più emozionanti, i 
negramaro che a sorpresa hanno 
riportato in vita "Teatro 69", 
l'esperimento rock-teatrale ideato nel 
corso del tour del 2010: la band ha 
infatti offerto il microfono durante il 
concerto a Marco D'Amore e Salvatore 
Esposito, i due attori rivelazione della 
serie tv Sky "Gomorra" che, saliti 
sul palco, hanno recitato un brano 
del Grand Tour in Italia di Goethe. 
E, ancora, Giorgia che ha dedicato 
parte del suo pomeriggio all’incontro 
con i fan sul Blue Carpet del Giffoni 
Experience e la Iurato che ha cantato 
e fatto sognare migliaia di persone. 
Grande successo anche per l'altra 
serata Giffoni dance & live con le band 
campane LEF, JFK & La Sua Bella 
Bionda, The Burlesque, Marco Bruno & 
Namarà e l’intervento musicale con dj 
set di Paola Iezzi. 



PROGRAMMA LOUNGE 27 LUGLIO 
Sala Leone
10:30 – 11:30: Educational Food
“Il Valore del cibo Italiano – La cucina Mediterranea come stile di 
vita”
Tema: “L’olio alimentare”
Incontro con il Prof. Gianfranco Testa, Azienda Agricola Il Mulino della 
Signora, Avellino 

Sala Leone 
12:00 – 12:30: Cooking Show “I Tesori della Puglia” 

Sala Leone
16:00: “Pizzart, l’arte della pizza”  

Area Lounge – Dispensa Italiana
20:30 – 22:30: Cena Lounge a cura di
“I Tesori di Dispensa Italiana e i Tesori della Puglia”

Sala Leone
22:00 - 22:15: Esibizione Paola Ferrulli 

Sala Leone
22:15 – 23:00: Esibizione Vitrone 

Sala Leone 
23:00:    Dj Set – Miki Milone a cura di Gruppo Eventi

LOUNGE
La Giffoni Lounge Experience è l’area 
ospitalità ufficiale del Giffoni Film 
Festival, uno spazio interamente 
dedicato al mondo del cinema 
e ai suoi protagonisti ideata dal 
Consorzio Gruppi Eventi presieduto da 
Vincenzo Russolillo. La Giffoni Lounge 
Experience non è solo l’elegante e 
suggestivo punto di ritrovo di artisti, 
musicisti, giornalisti che si riuniscono 
per parlare del Festival ma è anche 
buona cucina, moda e scrittura grazie 
alle aree allestite presso il Complesso 
Monumentale di San Francesco 
che permetteranno agli ospiti di 
poter fruire di un’area riservata e 
confortevole.
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SALA TRUFFAUT
CERIMONIA PREMIAZIONI FILM VINCITORI
15:30 Con la partecipazione di ORNELLA MUTI e PAOLO 
CONTICINI 

SPECIAL EVENT
17:30 IL PIANETA DEI CALZINI SPAIATI
Con la partecipazione di LA PINA e EMILIANO PEPE

SALA LUMIÈRE
CONCORSI
10:00 Replica Film Vincitori ELEMENTS +6
15:00 Replica Film Vincitori ELEMENTS +10
17:00 Replica Film Vincitori GENERATOR +13
19:00 Replica Film Vincitori GENERATOR +16
21:00 Replica Film Vincitori GENERATOR +18

SALA CONFERENZE – CITTADELLA DEL CINEMA    
12.00
Conferenza Stampa finale del direttore e ideatore di Giffoni 
Experience, Claudio Gubitosi
Saluti del Presidente Pietro Rinaldi 
presenzia l'Assessore alla Promozione Culturale della 
Regione Campania Caterina Miraglia

SALA TRUFFAUT - CITTADELLA DEL CINEMA
15:30 CERIMONIA PREMIAZIONI FILM VINCITORI
Con la partecipazione di ORNELLA MUTI e PAOLO 
CONTICINI

Nel corso della Cerimonia di Premiazione dei Film vincitori, 
l’Assessore Regionale ai Trasporti, Sergio Vetrella, consegna 
i premi  agli spot vincitori sulla sicurezza stradale

Fila – Attività Filangolo e Premio Speciale Giotto Bebè 
Elements +3
Interviene Piero Frova, Direttore Marketing Fila

LA GIURIA INCONTRA
17:30 LA PINA e EMILIANO PEPE
LA GIURIA INCONTRA
18:30 LUCA ARGENTERO (Blue Carpet)

LA GIURIA INCONTRA
19:30 MARCO PALVETTI (Blue Carpet)

ANTICA RAMIERA
MASTERCLASS
14:00 LUCA MARINELLI
17:00/21:00 Mostra d’Arte “Arte e Artisti, essere diversi da 
sempre” a cura dell’Associazione “Angelo Azzurro”

CONCERTI
Ore 21:30 - Stadio Troisi, Giffoni Valle Piana (organizzato da 
Giffoni Experience)
Ingresso gratuito 
ZERO ASSOLUTO e a seguire i DJ SET di GIULIA FROM 
ABOVE - PINK IS PUNK e DJ RALF
(DIREZIONE ARTISTICA DEI DJ SET DON JOE DEI CLUB 
DOGO)

PROGRAMMA 27 Luglio


